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DUE GIORNI DI BUON LAVORO
di Silvio Spanò

Sintesi dei lavori nei due giorni dell’Assemblea FANPBO il 24 e 25 Giugno a Ponte Taro - PR

Due le giornate focali dell’Assem-
blea FANPBO il 24 e il 25 giugno:

la prima con le comunica-
zioni scientifiche di inte-
resse generale, seguite da
una tavola rotonda sulla
cinofilia;
la seconda con l’assem-
blea generale vera e pro-
pria che tra l’altro preve-
deva il rinnovo delle cari-
che sociali nel Bureau.

L’organizzazione – assai curata da
parte del Club della Beccaccia
d’Italia, grazie al grande impegno,
attenzione e disponibilità di alcu-
ni Soci locali (Cortellini, Scaglio-
ni e Baldassarre) con la supervi-
sione del Vice-Presidente Panzac-
chi e il costante contatto con la
Presidenza – ha individuato nel
Centro Congressi dell’Hotel
S.Marco di Ponte-Taro una sede
ottimale (che fra l’altro è situata
ad un centinaio di metri dal casel-
lo autostradale di Parma ovest).
Particolarmente apprezzato anche
l’impegno di Martina Vitelli che

si è prodgata nell’assistenza come
traduttrice.
Alcuni sponsor hanno offerto so-
stegno economico alla manifesta-
zione che si è svolta senza quasi
intaccare le casse del Club della
Beccaccia.
La sera precedente l’apertura dei
lavori è stato proiettato uno splen-
dido filmato di Loïc Coat, risulta-
to di un lavoro quinquennale sulla
vita intima della beccaccia dal ti-
tolo “Dans le secret d’une Reine”.

24 Giugno
La giornata tecnico-scientifica s’è
aperta con il saluto dell’Assesso-
re Provinciale alla caccia e con
Panzacchi come attento modera-
tore, ed è rapidamente entrata nel
vivo dei lavori:
1ª Comunicazione di Yves Fer-
rand dell’Office National de la
Chasse et de la Faune Sauvage
(Francia) sugli effetti della forte
siccità (ed incendi connessi) in
Russia (terra “madre delle beccac-
ce”!) dell’estate 2010 e la riper-

cussione sulle presenze nei Paesi
di svernamento nonché su alcune
misure che la situazione ha inne-
scato.
2ª Comunicazione di Arianna Ara-
dis dell’ISPRA (del gruppo di ri-
cerca sulla beccaccia composto
anche da Landucci e Spina) che ha
presentato, il progetto nazionale di
ricerca sulla beccaccia recente-
mente elaborato in seno al-
l’ISPRA, illustrando i risultati fi-
nora ottenuti sull’argomento, so-
prattutto grazie all’attività di ina-
nellamento nella Tenuta Presiden-
ziale di Castelporziano, con am-
pliamenti importanti di radio-
tracking sulle beccacce ivi sver-
nanti, analisi di DNA e dosaggio
dell’isotopo dell’idrogeno, al fine
di individuare l’esistenza di even-
tuali diverse popolazioni svernanti
in Italia, e – in caso positivo – di
investigarne l’origine geografica.
Non è mancata la richiesta di col-
laborazione al progetto da parte
delle Associazioni specializzate.
3ª     Comunicazione  di Jean-Paul
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Boidot, presidente della FANPBO,
che ha riportato i risultati di una
ricerca supportata dal Club Natio-
nal des Bécassiers di Francia, sul-
la fisiologia della beccaccia in re-
lazione alle sue esigenze energe-
tiche nei momenti di ondate di
freddo e in diverse localizzazioni
geografiche del Paese.
4ª     Comunicazione di Enrico Ca-
vina, appassionato cultore della
materia “beccaccia” e impeccabi-
le raccoglitore della bibliografia
specialistica nel suo sitoxxxxxx
www.labeccacciascientifica.it, che
ha affrontato un argomento assai
poco noto, ossia lo studio anato-
mo-comparativo della beccaccia,
confluito in un suo “Atlante foto-
grafico” inedito. Di particolare
effetto la documentazione della
mancanza di pneumatizzazione
dell’omero, e pertanto la sua mag-
gior compattezza, verosimilmen-
te legata all’importanza dei virtuo-
sismi aerei di evolutiva sopravvi-
venza.
5ª      Comunicazione di David
Gonçalves, tecnico scientifico del-
l’Associazione dei beccacciai por-
toghesi (ANCG), genetista del-
l’Università di Porto, che ha af-
frontato due diversi aspetti: uno
relativo ai dati raccolti dai caccia-
tori sul territorio continentale
quanto all’ICA (age e sex ratio) e
l’altro sull’interessantissima popo-
lazione di beccacce insulare, pra-
ticamente sedentaria, nell’arcipe-
lago delle Azzorre.
6ª     Comunicazione di Paolo Pen-
nacchini, Presidente dell’associa-
zione italiana “Beccacciai d’Ita-
lia”, che ha illustrato una serie di
problematiche e la sua interessan-

te attività nell’organizzazioni di
centri di ricerca sulla beccaccia
opportunamente dislocati sul ter-
ritorio nazionale.
7ª     Comunicazione di Alex Cua-
dros, del Club Cazadores de Be-
cada (CCB) (Spagna) che – oltre
al bilancio della passata stagione
– ha riportato nei dettagli l’espe-
rienze di radio-tracciamento satel-
litare di beccacce svernanti nella
Spagna settentrionale, culminate –
almeno dal punto di vista dell’im-
maginario collettivo – col viaggio
di “Karelia” (una beccaccia che
dalla Cantabria è andata dritta fino
alla Siberia occidentale, con un
viaggio di circa 6000 km!)
8ª     Comunicazione di Alberto Pel-
legrini, del Club della Beccaccia
e vice presidente del Comitato per
il Santuario della Beccaccia “iso-
la di Vormsi-ONLUS”, che ha il-
lustrato l’attività sull’isola, parti-
colarmente vivace l’autunno scor-
so con l’inanellamento di 22 bec-
cacce (due delle quali già riprese
in Normandia e in Gran Bretagna)
e che ha illustrato alcuni ipotesi
di confronto dei dati dell’ICA diur-
no e delll’IAN notturno.
9ª     Comunicazione di Silvio Spa-
nò, Presidente del Club della Bec-
caccia-Italia, che ha fatto il punto
sui monitoraggi con cane da fer-
ma delle beccacce svernanti in 7
Parchi italiani, al fine di verificar-
ne l’utilità nella conservazione
della specie. Detto monitoraggio
ha avuto l’imprimatur dell’ INFS,
con l’elaborazione di un protocol-
lo alla cui realizzazione hanno
partecipato anche l’Università di
Genova e il Club della Beccaccia.
10ª     Comunicazione di Gianluigi

Gregori, consigliere del Club del-
la Beccaccia, che ha tracciato un
panorama sulle recenti iniziative
verificatesi in Italia per la gestio-
ne della beccaccia, vivacizzandolo
di  qualche proposta provocatoria!

Gli impegnativi argomenti, sono
stati solo momentaneamente inter-
rotti dai sintetici interventi dei rap-
presentanti di tre importanti Asso-
ciazioni venatorie italiane, con i
relativi Presidenti nazionali e/o
locali (Federcaccia, Enalcaccia,
Liberacaccia).

Nel pomeriggio si è svolta la Ta-
vola rotonda su “Il cane da bec-
caccia oggi” cui erano stati invi-
tati noti nomi della cinofilia ita-
liana i cui interventi si sono suc-
ceduti con grande compostezza ed
efficacia con Cesare Bonasegale
quale valido moderatore, e con
Delaini, Attimonelli, Passini, Bel-
lotti, Cammi, come relatori nella
loro veste – oltre che di giudici e/
o allevatori – in alcuni casi cultori
di razze diverse (setter inglese,
pointer, kurzhaar, epagneul breton,
continentali italiani) e tutti caccia-
tori con esplicito rifiuto dell’uso
del beeper (!), che hanno sostan-
zialmente ribadito i concetti:
- che non esistono razze diversa-
mente idonee, ma solo diversi gu-
sti dei fruitori, influenzati dal li-
vello della qualità media dei sog-
getti disponibili
- che l’ottimalità è fattore indivi-
duale, supportato dal patrimonio
ereditario, ma fatto “sbocciare” e
amplificato anche dalle qualità del
proprietario-conduttore.
- che comunque fattori chiave
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sono l’intelligenza, il fondo e l’ol-
fatto, ovviamente supportati dalla
grande passione (temperamento),
da una ferma solidissima e da un
grande equilibrio nel contatto col
selvatico e dal collegamento col
cacciatore. Fondamentali le cosid-
dette “doti morali”.
Al dibattito che ne è seguito han-
no partecipato: Boidot (F), Lere-
sche (CH), Spanò e altri cinofili
presenti.

25 Giugno
L’Assemblea FANBPO del sabato
ha eliminato, in convocazione pre-
liminare staordinaria, il limite
di un solo rinnovo alla carica di
Presidente (art.15 dello statuto)
che pertanto potrà essere rieletto
più volte a discrezione del Consi-
glio, soprattutto in relazione alla
possibilità di permettergli il com-
pimento di importanti iniziative
intraprese nel suo mandato.
Paesi membri presenti: Francia,
Italia, Rep. d’Irlanda, Portogallo,
Spagna, Svizzera, Ungheria.
Quindi il Presidente Boidot ha let-
to il suo lungo ed interessante rap-

porto morale, approvato all’una-
nimità, come pure il rapporto eco-
nomico illustrato dal delegato del
CCB Cuadros.
Le elezioni hanno confermato Jean
Paul Boidot (Presidente - Francia)
con due vice (Marco Panzacchi
(Italia) e Larry Taaffe (Irlanda),
hanno chiamato Denès Fluck (Un-
gheria) all’incarico di Segretario,
con segretario aggiunto Paolo Pen-
nacchini (Italia).
Qualche membro delle commis-
sioni è stato cambiato: per esem-
pio nella commissione scientifica
Spanò (Italia) è stato sostituito da
Gonçalves (Portogallo).
La FANBPO ha quindi offerto una
beccaccia in bronzo dell’artista
Mirco Ragaini, al segretario –
purtroppo dimissionario – Philip-
pe Leresche (presidente dell’Asso-
ciazione dei beccacciai svizzeri),
che in questi anni ha sempre di-
mostrato grande precisione e si-
gnorilità.
Interessante il riavvicinamento del
Club della Beccaccia e Beccacciai
d’Italia nell’organizzazione della
raccolta e lettura delle ali.

Dopo alcune discussioni su pro-
blematiche specifiche, Boidot ha
espresso la possibilità fondata che
le prossima Assemblea generale si
terrà a Limoge (Francia).
Infine Gerard Aurousseau ha illu-
strato il bilancio della trascorsa
stagione in Francia; i dati elabo-
rati per altri Paesi verranno inse-
riti nel prossimo Bollettino on line.
J-P Campana, Presidente del CNB
(Francia) ha spiegato l’iter che fi-
nalmente ha portato all’ufficializ-
zazione ministeriale in Francia del
PMA nazionale (Prelievo Massi-
mo Ammesso).
Vista la mancanza di tempo, le re-
lazioni tecniche di Lepetit (CNB),
Fluck (Presidente dei Beccacciai
Ungheresi) e Rosa (Beccacciai del
Canton Ticino) sul bilancio meteo
e sull’andamento stagionale, sa-
ranno inviate via e-mail ai singoli
membri FANBPO.

Nel Pomeriggio l’organizzazione
ha portato i partecipanti a visitare
uno stabilimento di produzione del
famoso Prosciutto di Parma.


